
Porgo i miei saluti alle Autorità, ai colleghi e a tutti i presenti.  

Ringrazio il presidente dottor De Gregorio per aver inserito il mio intervento 

nel programma dell’assemblea odierna. Sono subentrata nella carica di 

presidente della commissione albo medici nel 2023 a seguito delle dimissioni 

della dottoressa Carolina De Vincenzo, alla quale va il mio saluto e il mio 

ringraziamento per l’energia e l’impegno che ha profuso dapprima in qualità 

di presidente OMCeO, poi di presidente CAM, alla valorizzazione e alla difesa 

della nostra professione.  

A beneficio soprattutto dei giovani colleghi qui presenti vado ad illustrare il 

ruolo  e le attribuzioni che spettano al presidente CAM nell’attuale 

ordinamento degli ordini delle professioni sanitarie, sancito dalla legge 3 del 

2018 (la cosiddetta legge Lorenzin), che distingue meglio che in passato i 

ruoli di presidente ordinistico e di presidente commissione albo medici 

chirurghi, allorquando nello stesso ordine coesistano più professioni. Alla 

commissione albo medico spettano i seguenti oneri: 

- proporre al consiglio direttivo l’iscrizione dei professionisti all’albo 

- adottare e dare esecuzione ai provvedimenti disciplinari nei confronti degli 

iscritti e tutte le disposizioni in materia disciplinare e sanzionatoria contenute 

nelle leggi e nei regolamenti vigenti 

- esercitare funzioni gestionali 

- dare il proprio contributo alle autorità locali nello studio e nell’attuazione di 

provvedimenti che possono interessare la nostra professione.  

Ritengo che lo strumento migliore per assolvere a questi compiti sia 

rappresentato dal codice di deontologia medica. Invito voi tutti a leggerlo, o 

rileggerlo, e a considerarlo non solo come una serie di regole a cui 

ottemperare, ma come una bussola in grado di orientare condotte e 

comportamenti nel nostro operare quotidiano. Troveremo indicazioni e 

risposte riguardanti pressoché tutti gli ambiti della nostra professione. 

Il Codice è un corpus di regole di autodisciplina predeterminate dalla 

professione, vincolanti per gli iscritti all'ordine, che a quelle norme devono 

adeguare la loro condotta professionale in armonia con i principi etici di 

umanità e solidarietà e civili di sussidiarietà. Impegna il medico nella tutela 

della salute individuale e collettiva vigilando sulla dignità, sul decoro, 

sull’indipendenza e sulla qualità della professione. Il Codice regola anche i 

comportamenti assunti al di fuori dell’esercizio professionale quando ritenuti 

rilevanti e incidenti sul decoro della professione. Il medico deve conoscere e 

rispettare il Codice e gli indirizzi applicativi allegati.  



Vorrei richiamare la vostra attenzione in particolare su alcuni articoli.  

Art. 3 - Doveri generali e competenze del medico Doveri del medico sono la 

tutela della vita, della salute psico-fisica, il trattamento del dolore e il sollievo 

della sofferenza, nel rispetto della libertà e della dignità della persona, senza 

discriminazione alcuna, quali che siano le condizioni istituzionali o sociali 

nelle quali opera.  

Art. 4 - Libertà e indipendenza della professione. Autonomia e responsabilità 

del medico L’esercizio professionale del medico è fondato sui principi di 

libertà, indipendenza, autonomia e responsabilità. Il medico ispira la propria 

attività professionale ai principi e alle regole della deontologia professionale 

senza sottostare a interessi, imposizioni o condizionamenti di qualsiasi 

natura.  

Art. 5 - Promozione della salute, ambiente e salute globale Il medico, nel 

considerare l'ambiente di vita e di lavoro e i livelli di istruzione e di equità 

sociale quali determinanti fondamentali della salute individuale e collettiva, 

collabora all’attuazione di idonee politiche educative, di prevenzione e di 

contrasto alle disuguaglianze alla salute e promuove l'adozione di stili di vita 

salubri, informando sui principali fattori di rischio.  

Art. 6 - Qualità professionale e gestionale Il medico fonda l’esercizio delle 

proprie competenze tecnico-professionali sui principi di efficacia e di 

appropriatezza, aggiornandoli alle conoscenze scientifiche disponibili e 

mediante una costante verifica e revisione dei propri atti.  

Art. 7 - Status professionale In nessun caso il medico abusa del proprio 

status professionale.  

Art. 8 - Dovere di intervento Il medico in caso di urgenza, indipendentemente 

dalla sua abituale attività, deve prestare soccorso e comunque attivarsi 

tempestivamente per assicurare idonea assistenza.  

Art. 9 - Calamità Il medico in ogni situazione di calamità deve porsi a 

disposizione dell'Autorità competente.  

Art. 10 - Segreto professionale Il medico deve mantenere il segreto su tutto 

ciò di cui è a conoscenza in ragione della propria attività professionale.  

Art. 11 - Riservatezza dei dati personali. Il medico acquisisce la titolarità del 

trattamento dei dati personali previo consenso informato dell’assistito o del 

suo rappresentante legale ed è tenuto al rispetto della riservatezza,  

Art. 58 - Il medico impronta il rapporto con i colleghi ai principi di solidarietà e 

collaborazione e al reciproco rispetto delle competenze tecniche, funzionali 



ed economiche, nonché delle correlate autonomie e responsabilità; affronta 

eventuali contrasti con i colleghi nel rispetto reciproco e salvaguarda il 

migliore interesse della persona assistita, ove coinvolta.  

L’Ordine si è incessantemente impegnato a facilitare la comunicazione e la 

collaborazione tra professionisti e ad appianare le difficoltà di comunicazione. 

È stato recentemente prodotto un vademecum su Certificazione e 

Prescrizione insieme all’OMCeO di Isernia, sottoscritto insieme all’ASREM 

pochi giorni orsono.  

Mi rivolgo a voi giovani colleghi consigliandovi di acquisire consapevolezza 

del nostro importante ruolo nella società, di non rinunciare mai alla vostra 

dignità e di garantire sempre la dignità delle persone che a noi si affidano, 

anche e soprattutto in questi tempi così difficili per la nostra professione.  

Rivolgo infine un affettuoso saluto ai colleghi che quest’anno celebrano il 

cinquantenario della laurea, complimentandomi e ringraziandoli per l’impegno 

profuso nella professione. 

Buona giornata a tutti 

 

 


